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OGGETTO :   

 

 

 

 

 

 

 
L'anno  duemiladiciotto addì  diciannove del mese di febbraio alle ore 

19:00 nella sala delle adunanze previa convocazione del Sindaco con 

avvisi scritti, fatti recapitare a ciascun Consigliere, si è riunito il 

Consiglio Comunale. 

All’appello nominale risultano: 

FORMAGGIO JOE Presente 

ZUECCO IVO Presente 

TRISSINO RICCARDO Presente 

RIGATO FRANCESCA Presente 

MEGGIORIN SILVIA Assente G 

FONTANA FRANCESCO Presente 

CAROTTA PATRIZIO Assente G 

BOGGIAN MASSIMO Presente 

CURIELE FIORELLA Presente 

CORRADIN ANGELICA Assente G 

PERDONCIN DAVIDE Presente 

 

Presenti n.   8.- Assenti n.    3.- 

 

Partecipa alla seduta  il Dott. RENATO GRAZIANI 

SEGRETARIO COMUNALE. 

 

Il Sig. Ing. JOE FORMAGGIO nella sua qualità di SINDACO assume la 

presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed 

invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

=============================================== 

Approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 

2018-2020, della nota integrativa e del Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018-2020. 

 
 



  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO: 

- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 
 
 RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 
gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi 
armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 
funzione autorizzatoria; 

 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 

118/2011 prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli 
articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 
costituisce limite ai pagamenti di spesa;  
 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione 
finanziario armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la 
spesa; 
 

CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio 
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e 
passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 
l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  
 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della 
competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono 
agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il 
bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, 
all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
 

DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si 
prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio 
considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui; 
 



  

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in 
base alle richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione 
da perseguire per gli anni 2018-2020; 

 
CONSIDERATA l’attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti 

a livello normativo che impattano direttamente sul bilancio dell’Ente, che hanno portato 
pertanto alla redazione dello schema di Bilancio di Previsione finanziario 2018-2020 in un 
contesto economico-finanziario sempre più difficile; 

 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di 

stabilità 2016), così come modificato dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 232 
dell’11/12/2016 (legge di bilancio 2017) ai sensi dei quali per gli anni 2016 e 2017 è sospesa 
l'efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015, con espressa 
esclusione per le tariffe della TARI; 

 
DATO ATTO che la legge di bilancio per il 2018 proroga all’anno 2018 la sospensione 

di cui al punto precedente, e pertanto le previsioni di bilancio sono state elaborate 
apportando solo delle variazioni in diminuzione delle tariffe vigenti per l’anno 2017; 

 
RICHIAMATO il D.L. 50/2017, ed in particolare l’art. 4 comma 7, introdotto in sede 

di conversione, in base al quale, a decorrere dall'anno 2017 gli enti che hanno facoltà di 
applicare l'imposta di soggiorno ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, possono, in deroga all'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o rimodulare 
l'imposta di soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi; 

 
DATO ATTO che il Comune di Albettone ha ritenuto di non istituire l’imposta di 

soggiorno; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi 

del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno.”; 

 
VISTE le proposte di deliberazione con le quali sono determinati, per l'esercizio 

2018, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei 
limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e 
dal Consiglio Comunale in data odierna; 

 

VISTE inoltre: 



  

- la delibera n. 5 del 24.01.2018 relativa a “Piano triennale del fabbisogno di personale 
2018-2020 e piano annuale delle assunzioni 2018”; 

- Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 
del 11 aprile 2006 - deliberazione Giunta Comunale n. 57 del 28.10.2015; 

- “Piano triennale 2018-2020 per la razionalizzazione di alcune spese di funzionamento 
ex art. 1, comma 594 e seguenti della legge finanziaria 2008” – delibera di Giunta 
Comunale n. 16  del 19.02.2018; 

- “Piano finanziario finalizzato alla determinazione per l’anno 2018 della tariffa della 
tassa sui rifiuti (TARI), componente dell’imposta unica comunale (IUC)” – delibera di 
consiglio comunale n.  3  del 19.02.2018; 

- “Servizi a domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale 
del costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2018 – art. 172 D.Lgs. 267/2000.” - 
deliberazione Giunta Comunale n. 13  del 19.02.2018; 

- “Atto ricognitivo ai fini dell'applicazione dei tagli di spesa ai sensi del d.l. 78/2010, d.l. 
95/2012 e delle norme successive - anno 2018” – deliberazione Giunta Comunale n. 15  
del 19.02.2018; 

- “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da 
violazioni al C.d.S. anno 2018” – deliberazione Giunta Comunale n. 14  del 19.02.2018; 

 
VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 
 
CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 

242, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo 
di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% 
dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000; 
 

VISTA la certificazione rilasciata dal Responsabile del Servizio Personale in merito al 
rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 
296/2006;  
 

RICHIAMATO l'art. 9 della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, 
in materia di concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale gli 
stessi devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate 
finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della citata 
Legge 243/2012; 

 

VISTO il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede 
di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 9 della Legge 
243/2012, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

 
VISTO lo schema di DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 

2018-2020 approvato con deliberazione di Giunta Comunale 33 del 19.07.2017; 
 

PRESO ATTO che è stato allegato al Documento Unico di Programmazione 
2018/2020 il piano degli incarichi di collaborazioni e prestazioni professionali a soggetti 
estranei all’amministrazione (art. 3 comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare 
triennio 2018-2020 e la conseguente determinazione del tetto massimo di spesa 



  

quantificato in € 0,00, tetto massimo che potrà essere modificato con successive variazioni 
di bilancio a seguito di motivate esigenze; 
 

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2018-2020, e verificata la 
capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, 
così come dimostrato nel Documento Unico di Programmazione;  

 
VISTA la deliberazione consiliare n. 9 del 19.04.2017, esecutiva, con cui è stato 

approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2016; 
 
 VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede 

che le regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di 
indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” 
misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri 
e metodologie comuni; 

DATO ATTO che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 18-bis, del citato decreto 
legislativo n. 118/2011, gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il 
piano degli indicatori al bilancio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio 
consuntivo o al bilancio di esercizio; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 con cui sono 
stati approvati gli schemi del piano in questione, a decorrere dall’esercizio 2016, con prima 
applicazione riferita al rendiconto della gestione 2016 e al bilancio di previsione 2018-2020.  

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”; 
 
PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al 

bilancio di previsione ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, ma 
per le loro dimensioni vengono tenuti agli atti dell’Ufficio Ragioneria di questo Ente; 

 
DATO ATTO che dall’esercizio 2017 l’ente ha adottato i principi applicati della 

contabilità economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità 
economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, 
unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011; 

 
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle 

disposizioni vigenti in materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa alle 
pubbliche amministrazioni (DL 78/2010; DL 95/2012, Legge 228/2012, DL 101/2013, DL 
66/2014);  

 
DATO ATTO, in particolare, che con riferimento ai vincoli di cui all’art. 6 del D.L. 

78/2010, ed all’eventuale disapplicazione degli stessi ad opera dell’art. 21bis del D.L. 
50/2017, il bilancio di previsione 2018-2020 è stato costruito  considerando detti vincoli 
come vigenti, in quanto ad oggi non è possibile stabilire a priori se si realizzeranno le 
condizioni giuridiche che consentiranno all’ente di poter disapplicarli, soprattutto con 
riferimento alla verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica, che sarà noto solo dopo 
l’invio della certificazione prevista dalla normativa entro il 31/03/2018; 

 



  

CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla 
corresponsione delle indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente; 

 

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 61 del 
15.11.2017, ha approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema 
di Bilancio di previsione finanziario 2018-2020 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e 
relativi allegati, compreso lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione 
finanziario, redatta ai sensi dell’art. 11 comma 3 lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, 
ed in conformità a quanto stabilito dal principio contabile della Programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e dimostra le previsioni di bilancio;  

 
DATO ATTO che l’organo di revisione ha espresso parere favorevole alla proposta 

di bilancio ed ai suoi allegati con nota prot. arrivo n. 970 del 19.02.2018; 
 
TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 

174 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del documento unico di 
programmazione (DUP) 2018-2020, del Bilancio di previsione finanziario 2018-2020, della 
nota integrativa al bilancio, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di 
tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 
VISTO il D.Lgs n. 118/2011; 

 
ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, 

da parte del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
CON  n. 8 voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai n. 8 presenti e n. 8 

votanti, 
 

D E L I B E R A  
 

1) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2020; 

2) DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2018-2020, redatto secondo gli 
schemi di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, nelle risultanze finali che si riportano 
nel seguente prospetto: 



  

 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.018,34

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 77.816,11

Utilizzo avanzo di Amministrazione 17.441,04

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 963.760,00 988.150,00 960.150,00 960.150,00

2 Trasferimenti correnti 120.200,00 116.200,00 113.200,00 113.200,00

3 Entrate extratributarie 156.790,00 154.593,00 150.092,00 150.092,00

4 Entrate in conto capitale 118.500,00 320.000,00 80.000,00 80.000,00

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 293.000,00 294.000,00 294.000,00 294.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 308.000,00 310.000,00 310.000,00 310.000,00

TOTALE 1.960.250,00 2.182.943,00 1.907.442,00 1.907.442,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 2.086.525,49 2.182.943,00 1.907.442,00 1.907.442,00

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI 

2019

PREVISIONI

2020

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE PREV.DEF.2017



  

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza 1.268.302,38 1.247.574,00 1.211.590,00 1.211.088,00

di cui già impegnato 190.318,51 47.124,96 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 206.316,11 320.000,00 80.000,00 80.000,00

di cui già impegnato 191.684,95 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

3
SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 10.907,00 11.369,00 11.852,00 12.354,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 293.000,00 294.000,00 294.000,00 294.000,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

7
SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previsione di competenza 308.000,00 310.000,00 310.000,00 310.000,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 2.086.525,49 2.182.943,00 1.907.442,00 1.907.442,00

di cui già impegnato 382.003,46 47.124,96 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 2.086.525,49 2.182.943,00 1.907.442,00 1.907.442,00

di cui già impegnato* 382.003,46 47.124,96 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE
PREV. 

DEF.2017

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI 

2019

PREVISIONI 

2020

 

3) DI APPROVARE la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2018-
2020; 

4) DI APPROVARE il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto 
secondo gli schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015; 



  

5) DI DARE ATTO che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. 
n. 970 del 19.02.2018; 

6) DI DARE ATTO dell’inesistenza di aree e fabbricati da destinare alla residenza, 
attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi 18.4.1962, n. 167, 22.10.1971, n. 865 e 
5.8.1978 n. 457 e che pertanto, per motivi di economicità, non si adotta la relativa 
delibera di Consiglio Comunale sostituita dal presente punto del dispositivo; 

7) DI DARE ATTO che questo Comune non si trova in condizioni strutturalmente 
deficitaria, ai sensi della normativa vigente e dare altresì atto del rispetto dei parametri 
relativi alla situazione non deficitaria dell’ente; 

8)  DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 

9) DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario 2018-2020 verrà trasmesso alla 
Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, 
secondo gli schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 
12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016: l’invio dei dati alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 
del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 

 
  

Successivamente, a seguito di separata votazione 
 

CON  n. 8 voti  favorevoli, espressi per alzata di mano dai n. 8 presenti e n. 8 votanti, 
 

D E L I B E R A  
 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, ultimo comma, del T.U. n. 267/2000. 
 


